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I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle óre 1 

Andreotti 
in aiuto 
di Signorello 
• • -Re Giulio, in prima per
sona e sceso In campo pei di
fendere Nicola Signorello, 
suo amico di corrente e uno 
•( l i tóchi «indasl * nelle 
grandi eliti II ministro degli 
Esteri, secóndo quanto si rac
conta In campidoglio, avreb
be Incontrilo Benino Crui 
per chiedergli di ammorbidire 
la posizione del socialisti ro-
mini, compatti nel no alla rie
dizione di una giunta Signorel
lo. Ma le grandi manovre na-
•fonali non portano luce, al
meno per ora, nel buio pesto 
dell* crisi capitolina. I sociali
sti, anche se divisi al loro in
terno, non sono disposti ad un 
ritorno al passato. La Demo
crazia cristiana, impegnala 
nel duro confronto congres
suale, vuol» invece lasciare 
lutto immutato e, per la prima 
volta, * schierata compatta In 
dlfsa del sindaco. 

•Slamo «Ite incomunicabili
tà totale -commenta II segre
tario del Prl Saverio Collura -. 
Nessuno sa come uscirne». I 
repubblicani, riuniti nel loro 
direttivo, hanno però confer
mato che non vogliono tenta
re, la strada di una giunta d al
ternativa. Preferiscono il vec
chio pentapartito, -Ma voglia
mo un accordo che duri Tino 
al '90 - chiude Collura - altri
menti non ci stiamo». In con
siglio martedì 'si aprirà così 
una crisi dagli sbocchi incer
tissimi. Tutte le Ipotesi (Slgno-
rello-tre, pentapartito a guida 
osi, giunta di sinistra, ippog-

8lq esterno socialista a un mo-
oèolóre de) sono ancora in 

piedi. E non si esclude che il 
muro contro muro possa por
tare alle elezioni anticipate. 

Senato 

in 
ttìi 
rara II Senato si allarga. Tra 
qualche tempo l'albergo Bo
logna, che si trova a due passi 
da palazzo Madama, dovreb
be essere trasformato, cori dei 
lavori di ristrutturazione, in 
tanti piccoli studio» destinati 
al parlamentari. Il consiglio di 
presidenza di palazzo Mada
ma sta Infatti per discutere 
della passibilità di una con
venitene con la strutturi al
berghiera per una spesa an
nua, per I primi tre anni, di 2 
miliardi e 600 milioni. Per 1 
servizi a disposizione, si pre
vede una spesa aggiuntiva di 
un miliardo e 700 milioni. Nel 
vecchio albergo saranno rica
vati 126 studioll, ognuno de
stinato a due senatori. Il regi
me di convenzione non pre
vede comunque l'assorbimen
to di tutto II personale dell'ho
tel, che eira «sfoltito» attraver
so dei prepensionamenti, per 
adeguarlo agli standard di uti
lizzo richiesti dal Senato. I la
vori di ristrutturazione dure
ranno due mesi. Gli atudloli 
non potranno essere utilizzati 
per la notte, né sono previsti 
divani letto. Serviranno, in
somma, solo per lavorare. 

Sfrutti 
Denunciato 
esponente de 
per truffa 
•Mi Prima lo sfratto pe' mo-
roSiti.poi con la promessa di 
-ritirare lutto la richiesta di due 
milioni pe' ungere le mote 
delia burocrazia. Ma anche 
'questa volta la truffa non è riu
scita e gli agenti del IV com-

. missariato, diretti da Gianni 
Carnevale, hanno denunciato 
Cristiano Campanelli, 36 anni, 
e consigliere democristiano, 
della quarta circoscrizione, 
per millantato credito. L'espo
nente della De aveva iniziato 
la pratica di sfratto nel con
fronti di un suo Inquilino che 
non pagava l'aitino di un loca
le ad officina. L'ordinanza do
veva essere eseguita proprio 
In questi giorni, ma ecco giun-

§ere la pretesa di due milioni 
à dare all'ufficiale giudiziario 

per una proroga. Prima della 
trulla sono armati gli agenti e 
per il consigliere de il giudice 
Santacroce ha emesso un 
mandato di comparizione. 

Nelli bufera II 
reparto 

pskhlatrketttl 
5. dovermi: 

giudicemedici e 
Infermieri non 

Bufera giudiziaria al San Giovanni 
Il viceprimario del reparto psichiatrico 
accusato di lesioni e sequestro di persona 
insieme con altri tre paramedici 

La 180 tradita 
Media e infermieri sotto accusa 
Malati di mente «curati» con l'uso sistematico di 
fascette di contenzione e con «psicofarmaci»; cosi 
viene calpestata la legge 180 nel reparto psichiatri
co del S. Giovanni. Il magistrato ha incriminato per 
sequestro di persona e lesioni gravi il viceprimario 
dei reparto e 3 Infermieri; l'indagine era partita 
quando uno schizofrenico, legato al letto, per cer
care di liberarsi si era spezzato le braccia. 

ANTONIO CIMUAM 

s a Tranquillanti in dosi 
massicce quando 1 malati di 
mente si agitano e se non ba
sta fascette di contenzione 
per legarli al letti. E quello che 
ha scoperto il magistrato nel 
reparto psichiatrico del San 
Giovanni, indagando sulla vi
cenda di T.O., schizofrenico 
feritosi gravemente per libe
rarsi del lacci che lo tenevano 
Inchiodato. La storia di T.C. 
comincia nello stanzone del 
suo reparto con una crisi acu
ta schizofrenica. E una storia 
come tante, In una giornata 

infuocata d'estate.- in preda al
la crisi, grida, strepita. Viene 
preso da tre infermieri e lega
to al letto Con le fascette di 
contenzione strette ai polsi ed 
alle caviglie. E lo lasciano co
si, a gridare e dimenarsi lace
randosi la carne. Ora dopo 
ora T.G. ha lottato per liberar
si fino a cercare dì strapparsi 
le braccia. Quando hanno 
sciolto I suoi lacci le sue ferite 
erano cosi gravi che i medici 
del S. Giovanni l'hanno dovu
to sottoporre ad un intervento 
chirurgico d'urgenza. 

Ma sono passati i mesi e di 
questa vicenda triste non si è 
Saputo niente.-Fino al mese 
scorso quando II giudice 
istruttore Paolo Colella, inda
gando su un infermiere del S. 
Giovanni che molestava in un 
altro reparto qualche paziente 
ha saputo la storia di T.G. ed 
ha informato la Procura. Cosi 
sonò iniziati gli accertamenti 
e l'inchiesta è stata affidata al 
sostituto procuratore Giusep
pe Andruzzi. Cosa era acca
duto? La vicenda del giovane 
schizofrenico che aveva cer
calo di spezzarsi le braccia 
per liberarsi dalie bende di 
contenzione era stata segna
lata ai responsabili dell'ospe
dale, Ma non era accaduto 
niente. Nessuna Inchièsta in
terna, né tantomeno esterna. 
Fatto strano, però, è stato l'ar
rivo sul tavolo del magistrato 
Andruzzi delle specìfiche de-
nuncie, da parte del dirigenti 
del S. Giovanni, solo quando 
si è sparsa la notizia dell'Inda

gine in corso. 
Dietro mura screpolate, ol

tre volti dimenticati, solcati da 
anni di sofferenza, il' sostituto 
procuratore Andruzzi; visitan
do l'ospedale, ha scoperto 
decine di episodi di una assi
stenza ai pazienti,che,non..so-
miglià nemmeno lontanamen
te al dettami della legge 180 
promulgata dieci anni fa. Così 
è emerso t'uso sistematico, 
nella cura psichiatrica, delle 
bende di contenzione e non 
solo, anche della sommini
strazione di dosi massicce di 
psicofarmaci per rendere 
•inoffensivi» i malati, addor
mentati dai tranquillanti in 
modo che non diano fastidio. 
E l'inchiesta, partita sull'epi
sodio specifico di T.G., si è 
allargata sull'intera gestione 
del reparto psichiatrico del S. 
Giovanni. 

Accusati di sequestro di 
persona e lesioni personali 
gravi, sono stati incriminati ed 
hanno ricevuto un ordine di 

comparizione il viceprimario 
Franco Idonee tre infermieri, 
Stelano Marini. Duilio Galli e 
Maria Grazia Angelici; lutti per 
la vicenda del giovane ichizo-
Irenico legato al letto. Indizia
lo, con una comunicazione 
giudiziaria, il primario Ferdi
nando- Pariante: omissioni 
d'atti d'ufficio per non.aver 
segnalato alla magistratura 
l'episodio di T.G. 

Altri sei infermieri hanno ri
cevuto una comunicazione 
giudiziaria per sequestro di 
persona; tutti per aver più vol
te legato con fascette di con
tenzione, ai letti o ai termosi
foni, i malati di mente nei mo
menti di crisi acuta II terzo 
troncone dell'indagine rigirar 
da invece l'uso degli psicofar
maci. Per il momento non ci 
sono incriminati ma solo indi
ziati per questo aspetto, tra 
questi altri due medici del S. 
Giovanni. Non « escluso che 
nei prossimi giorni ci siano al
tre novità. 

Il Comune deve oltre dodici miliardi al ministero delle Finanze 

Niente sfratto (ma solo per un mese) 
per il museo dì palazzo Braschi 
Il Museo di Roma per ora resta a palazzo Braschi. 
Il Comune è riuscito a ottenere una sospens ione di 
un m e s e de l lo sfratto per morosità d e c i s o dall'In
tendenza di Finanza, c h e vanta un credito dì oltre 
dodtei .miliardi nel confronti del Campidoglio. «E' 
là prima volta - ironizza l'assessore Gatto - c h e lo 
Stato si interessa della capitale, ma ci saremmo 
attesi un iniziò più incoraggiante». 

•sa Lo sfratto è rinviato, ma 
di un mese appena. Il Comune 
è riuscito ieri a Ottenere que
sta breve dilazione, ma se non 
sitroverà rapidamente una so
luzione fra trenta giorni il Mu
seo di Roma, con le sue pre
ziose raccolte di dipinti (olire 
5.000), stampe, sculture, og
getti di grande valore storico, 
dovrà lasciare Palazzo Braschi 
e cercare una nuova, impro
babile sistemazione. 

La vicenda è nota. Il con
tenzioso tra il Campidoglio e 
l'Intendenza di -Finanza, pro
prietaria dell'immobile, si tra
scina da anni, per la precisio
ne quattordici. In tutto questo 
tempo, il Comune si è spesso 
«scordato* di pagare l'affitto 
(anzi, secondo là proprietà 
I edificio è occupato abusiva
mente), accumulando cosi un 
debito di oltre dodici miliardi, 
per cui 11 23 febbraio l'Inten

denza, forte del suo ingentis-
Simo credito, è riuscita a otte
nere un'ingiunzióne dj sfratto, 
che avrebbe dovuto essere 
eseguito entro due mesi. 

Man mano che passavano i 
giorni, la ricerca dì una solu
zione si è fatta sempre più af
fannosa. La momentanea so
spensione dello sfratto rap
presenta ora una breve boc
cata d'ossigeno per il Comu
ne, ma non ha minimamente 
allontanato il perìcolo di una 
nuova chiusura • dopo quella 
intimata poco meno di un an
no fa per motivi d'igiene dalla 
Usi Rm/I - del museo cittadi
no. Ieri mattina a palazzo Bra
schi si è svolto un sopralluogo 
dell'Intendenza di Finanza, al 
quale era presente anche l'as
sessore alla Cultura, Ludovico 
Gatto. Una presenza polemi
ca: «Quando ero assessore al
l'Edilizia economica e popò-

L'assessore Catto durante il sopralluogo a palazzo Braschi: fra un mese il Comune e il suo museo 
saranno sfrattali 

lare - ha dichiarato - portavo 
sempre la mia soliderietà alle 
famiglie che venivano sfratta
te. Oggi sono qui per lo stesso 
motivo». 

Gatto e l'assessore al Patri
monio, Castrucci, partecipe
ranno nei prossimi giorni in
sieme al sindaco a uh incon
tro con 11 ministro delle Finan
ze, Colombo, per cercare di 
trovare una via d'uscita. «Se sì 
vuole - è II parere dell'asses
sore alla Cultura - In quella 
sede una soluzione si può si
curamente trovare. Certo è 

strano - aggiunge polemica
mente - che tutti dicano di vo
lersi occupare di Roma Capi
tale e poi per prima cosa ci 
tolgano II museo». Il Campi
doglio, comunque, almeno uf
ficialmente è ottimista, visto 
che, oltre a garantire nei pros
simi trenta giorni il regolare 
funzionamento del museo, 
non prevede alcuna sospen
sione dei lavori d'installazione 
del nuovo impianto elèttrico e 
di deumidificazione, del costò 
di alcuni miliardi. 

Tutto si potrebbe risolvere 

- secondo Gatto - perfezio
nando la cessione al ministero 
delle Finanze, già concordata 
due anni fa, del palazzo di 
proprietà comunale di vicolo 
Valdin», di fianco a Monteci
torio, già In parte occupato da 
uffici della Camera. Ma In lut
to questo tempo la permuta 
non è slata perlezionata per- ! 
Che il Comune n o n i ancóra 
riuscito a trovare ima sede1 al-: 
terriativa adeguata per la 
scuola media «De Sanctls», 
che occupa alcuni locali del 

OP.S.B. 

Rinviato a giudizio per la morte di un topo di appartamenti 

«Non sparò per uccidere» 
Accusa ridotta per un vigilante 
Omicidio preterìntezionale, non volontario. L'ordi
nanza di rinvio a giudizio, depositata ieri, ha ridi
mensionato l'accusa contro il metronotte che il 27 
luglio '87 uccise con un colpo di pistola alla schie
na un ladro di 34 anni, Primo Brega, sorpreso 
dopo un furto a Monteverde. Altri due vigilantes 
dovranno rispondere di procurata evasione per 
aver lasciato andare il complice del ladro ucciso. 

GIANCARLO SUMMA 

MI Avrebbe sparalo senza 
Intenzione di uccidere il me* 
tronotte dell'Europei Miche
langelo Tornaseli! che, all'al
ba del 27 luglio dello scorso 
anno, freddò con un colpo di 
pistola alla schiena Primo Bre
ga, 34 anni, un ladro sorpreso 
vicino ad una villa di Monte-
verde che aveva appena svali
giato con un complice. Que

sta è la tesi del giudice istrut
tore, che ieri ha disposto il rin
vio a giudizio di Tomasetti per 
omicidio preterintenzionale e 
quella di altri due metronotte 
che avevano assistito al fatto 
per procurata evasione: Enzo 
Capobianchl, 40 anni, e Giu
seppe Coccoda, 37 anni, 
avrebbero prima bloccato il 
complice del ladro ucciso e 

l'avrebbero poi lasciato anda
re, forse perché non raccon
tasse la dinamica dei fatti alla 
polizia. Una dinamica che, 
dieci giorni dopo la morte di 
Brega, aveva fatto sì che il so
stituto procuratore Giuseppe 
Andruzzi spiccasse contro To
masetti un ordine di cattura 
per omicidio volontario. To
masetti e i suoi colleghi, già 
allora accusati di procurata 
evasione, finirono a Regina 
Coeli. Senza dubbio la loro 
posizione processuale si è 
molto alleggerita; fin quando 
non sarò noto il testo dell'or
dinanza di rinvio a giudizio 
non sarà comunque possibile 
spiegare in base a quali ele
menti il giudice sia giunto a 
conclusioni cosi diverse ri
spetto a quelle del primo ma
gistrato. Le ricostruzioni effet

tuate nel giorni successivi al
l'uccisione di Brega (confer
mate anche da un Intervista ri
lasciata ad un quotidiano dal- . 
l'altro ladro, Claudio, lasciato 
andare dai colleghi di Toma-
settp avevano fatto pensare, 
in realtà, ad una vera e propria 
«esecuzione*. Secondo quan
to fu accertato all'epoca. Pri
mo Brega - un pregiudicato 
specialista in piccoli furti - si 
era introdotto con un compli
ce nella villa in via Nocetta 
171 appartenente all'amba
sciatore della Costa d'Avorio 
presso la Santa Sede, Joseph 
Amichisi. !l due si erano impos
sessati di un videoregistratore 
e di altri oggetti di valore ed 
erano fuggiti dopo essere stati 
scoperti da alcuni membri del 
personale di servizio. Fuori 
dalla villa i due ladri si erano 

subito Imbattuti nei vigilantes. 
Tomasetti ha sempre ripetuto1 

alla polizia e ai magistrati di 
aver sparato per legittima di
lesa. «Prima, ho esploso, un 
colpo in aria - ha detto - poi il 
ladro ha tirato fuori un coltel
lo e gli ho sparato contro. Ma 
non volevo ucciderlo, solo fe
rirlo». Una versione, confer
mata anche dai suoi colleghi, 
che si scontrava però con i ri
sultati dell'autopsia. Il colpo 
mortale - secondo il referto -
è entrato dalla schiena ed è 
fuoriuscito dall'inguine: come 
se il vigilante avesse sparato 
mentre Brega era in ginocchio 
o steso per terra davanti a lui, 
non mentre minacciava qual
cuno con un epitelio. Il com
plice di Brega sarebbe stato, 
lasciato andare forse proprio, 
perché non raccontasse que
sta versione dèi fatti. 

Altre 
^inchièste 
sui «matti» 
dimenticati 
• • Non c'è solo l'inchiesta 
sul reriarto psichiatrico del 
San Giovanni. A dieci anni di 
distanza dalla sua promulga
zione, sulla legge 180 dimenti
cata, ce ne sono altre due: 
una in mano al sostituto pro
curatore Giancarlo Armali, 
l'altra, quasi alla fine del suo 
iter istruttorio, condotta dal 
giudice Riccardo Morra. Que
st'ultima è cominciata nel 
1983. Dopo tre anni il giudice 
istruttore mise sotto accusa la 
giunta regionale, guidata tra 
f84 e l'85 dal socialista Ga
briele Panila. Per tutti l'accu
sa di peculato per distrazione. 

L'Inchiesta riguarda 187 mi
liardi distribuiti dal I982all'65 
alle case di cura private, dopo 
il 31 gennaio dell'81, data in 
cui te convenzioni secondo la 
legge avrebbero dovuto inter
rompersi. Cosi I soldi che la 
giunta regionale avrebbe do
vuto spendere per costruire la 
rete di assistenza psichiatrica 
prevista dalla legge 180, Uni
rono nelle, casse di una quin
dicina di grosse cliniche priva
le. 

A questa Inchiesta ne è se
guita un'altra del sostituto 
procuratore Armati. Nei giorni 
scorsi sono fioccate 50 comu
nicazioni giudiziarie contro 
presidenti, vicepresidenti e 
membri del comitati di gestio
ne di 5 Usi romane, la 1,2,12, 
17 e 29 (che è quella di Fra
scati). A tutti sono stati conte
stati i reati di omissione d'atti 
d'ufficio.e turbativa di un pub
blico servizio aggravata. In
somma l'accusa e quella di 
non aver fatto assolutamente 
niente per adeguare il servizio 
psichiatrico alle leggi regiona-

Una prima indagine della 
Guardia di finanza ha stabilito 
che in tutta Roma, a tre anni di 
distanza dalla legge regionale 
e dieci anni dopo la 180, ci 
sono a disposizione dei malati 
di mente solamente 45 posti 
letto. I servizi del San Filippo 
Neri, del Forlanlni e del San 
Giovanni, cosi limitati, do
vrebbero bastare a tutta la po
polazione della capitale e dèl
ia provincia: Allora che fine 
hanno fatto 1 fondi previsti 
dalle deliberazioni regionali? 
Il magistrato*Armati ha affida
to alla Guardia di finanza an
che questa parte dell'indagi
ne: stabilire cioè come sono 
stati spesi I soldi per Istituire 
un servizio psichiatrico che "è 
rimasto sulla carta. 

S. Basilio 
Assegnatari 
«a guardia» 
delle case 
* • Sono arrivati nottetem
po con valigette e qualche 
suppellettile e hanno piantato 
le tende, dentro sessanta ap
partamenti di un complesso di 
500 destinati dal Comune ai 
senzatetto e ancora in costru
zione in via San Giorgio, a San 
Basilio. L'occupazione di un 
intera stabile l'hanno latta in 
tanti, trecento persone, più di 
sessanta famiglie sfrattate, sfi
dando anche condizioni ab
bastanza dure, pur di avere un 
tetto. Gli appartamenti di San 
Basilio non sono ancora ter
minati, mancano I servizi igie
nici, luce, gas e acqua. I futuri 
assegnatari si sono subito 
messi In allarme e da ieri mat
tina un folto gruppo ha comin
ciato a picchettare gli altri al
loggi per evitare altre occupa
zioni. 

! 

Riaperte 
al traffico 
le vie S. Gregorio 
e Celio Vibenna 

Sono state riaperte al traffico fin da Ieri mattina le vie Sari 
Gregorio e Celio Vibenna. chiuse l'altro pomeriggio) h 
seguito alla scoperta di un infiltrazione d acqui song la 
sede stradale. I tecnici dell Acea hanno rapidamente tro
vato e riparato durante la notte la conduttura dell'acqua 
danneggiata che aveva provocato l'Infiltrazione ConlrpRI 
sono stati effettuati anche sulle volte della galleria dejje 
linea B della metropolitana, che si temeva fossero «IM 
danneggiate dall'acqua. 

Nasce il parco **«••£*%****,!2"* 
_• »i JT L I • u n parco. Il consiglio rato 

« d e l r a n t k M S S J m a naie dei Lazio ha infatti ap-

città di suw» *2&££BSi& 
giunta Bruno Landi. dal 

^ consigliere Oreste Messolo 
^ ™ " ^ ^ " ™ ^ ^ ™ " ™ (Pei) e dagli assessori Enzo 
Bernardi (Tri), Lamberto Mancini (Psdì) e Teodoro Cutolo 
(Pli), Grazie a questo provvedimento la villa Staderinl ex 
Savorel'i e un'area di 15 ettari nelje immediate vicinanze 
del centro abitalo di Sutri diventeranno «Parco dell'anti
chissima citta di Sutri». La Regione ha stanziato un miliar
do per l'acquisizióne e l'esproprio del terreni e degli im
mobili. 

Chiusi per 
gioco d'azzardo 
due circoli 
e una casa 

Una volta spalancata la por
ta, ovunque tavoli verdi, fi-
ches, carte da giocò. Un 
ambiente •raffinato», con 
tanta di barman e buffet p> 
fornitissimi. I carabinieri 
del reparto operativo han-

«•-•«••"••••••••••i™»— no denunciato Ieri 48 per
sone a piede libero per esercizio, gestione e partecipazio
ne al gioco d'azzardo. Nell'appartamento di vii del Ctster-
nino, nella,zona di Torre Angela, i militari hanno seque
strato circa cento milioni tra contanti e cambiali, Sono stati 
chiusi anche due circoli nella zona di Torre Maura nei quali 
i carabinieri hanno sequestrato videopoker e schede clan
destine del lotto e del totocalcio. 

Arrestato 
trafficante 
di cocaina 

A marzo era riuscito a sfug
gire all'arresto. Ma ieri per 
Giorgio Cariceti! (nella fo
to), 48 anni, sono scattate 
le manette per associazione 
per delinquere e detenzione di stupefacenti Secondo I 
carabinieri che l'hanno arrestato dopo aver pedinato » 
lungo la moglie, l'uomo è il capo di una banda di trafficanti 
di cocaina. Sei «soci» furono trovati nel marzo scòtso dal 
militari in un appartamento con cinque chili di cocaina, 

La Sip informa: 
«Con il Bancóbol 
stop alle file 
per i pagamenti» 

Con il «Bancóbol» si evite
ranno file lunghissime ed 
estenuanti. La Sip è pronte 
a giurare infatti che cori il 
nuovo sportello perii paga
mento automatico d u e 
bollette del telefono, le file 

•»"~ ,"—•""""••"•••""^ potranno durare al massi
mo pochi secondi. Basta inserire la bolletta nello sportello, 
premere un pulsante, introdurre banconote contanti e ri
cevere il tagliahdino di pagamento effettualo. Provare per 
credere nella sede Sip di via Garigliano. 

Vicino Viterbo 
travato un uomo 
che si autoaccusa 
dell'omicidio 
della moglie 

I carabinieri di Montella-
scone l'hanno notato nel
l'area di servizio di Civttella 
D'Asliano, sull'autostrada 
del Sole, con vistose echi-
mosi al volto ed in preda ad < 
una crisi isterica e di piantò. 
L'uomo, le cui generalità 
non sono state fomite, sì « 

autoaccusato di aver ucciso la moglie l'altro giorno e Stoc.. 
carda. Sul caso sta indagando la Procura della repubblica 
di Civitavecchia che è in attesa degli accertamenti dell'In
terpol. 

ROSSELLA MPERT 

ROMA 

INCHIESTA 
Quartieri 

senza diritti 
servili t dova 
l'espansiona 

incontrollata 
dteanne . 
limitrofa ha 
cretto problemi j 

difficili da 
risolver». Un 
quarti» con una 

diffusa, deve le 
eroga lascia 
patenti stoni, 
ina dove toletta 
Oti cittadini 
ranno Minute. 
ntqli ultimi «oniv; 
Importanti 
risultati, 

l'Unite. 

Mercoledì 
4 maggio 1988 


